
39.  Riflessioni sulla Parola della festa del Corpo e Sangue del Signore. 
 
Le parole più ripetute nel vangelo: Mangiare e bere per vivere 
Lo facciamo anche noi, tutti i giorni, e finiamo col morire. 
 
Gesù ci propone un cibo e una bevanda che invece porta alla vita che dura per sempre. 
Seguiamo la rivelazione ardita del Vangelo: 
 
Il Padre ha la Vita, è la Vita.  
Il Padre manda il Figlio agli uomini: "Perchè abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza." 
Il Figlio ha assunto la fragile umanità, la carne, ma continua ad essere Vita, unito al Padre. 
Gesù che è carne della nostra carne, si fa pane, ma quel pane contiene la Vita. 
Chi mangia questo pane che è il corpo, la carne di Cristo, ha la Vita. 
 
Si intrecciano due realtà:  
quella della fragilità della carne umana destinata a morire 
e quella della Vita divina che non muore. 
In Gesù uomo, ma anche Dio come il Padre, sono presenti entrambe.  Chi vince? 
La sua Risurrezione ci testimonia che la Vita ha vinto. 
 
La proposta di Cristo è di vivere anche noi la stessa esperienza: 
unire alla nostra carne mortale la sua carne che contiene la Vita. 
 
E U C A R I S T I  A 
 
1. Noi assimiliamo quel pane che contiene la Vita, 
ma contemporaneamente è Gesù che assimila noi e ci unisce a sé. 
Non sono più io che vivo è Cristo che vive in me.  
Io vivo in Cristo sono una cellula viva del suo corpo. 
 
2. Prendete e mangiate: questo è il corpo di Cristo. 
Lui è il capo, noi le membra, costituiamo il corpo mistico, ma tanto reale che durerà in eterno. 
Adorare il Corpo di Cristo equivale ad adorare il Capo e le membra, 
equivale a  servire la comunità, la Chiesa.  
 
3. Prendete, è un dono, è il dono, vi dono tutto me stesso: 
la mia incarnazione, la mia vita terrena, la mia passione e morte,  
la mia morte, la Risurrezione, il mio ritorno al Padre il dono dello Spirito Santo. 
Se lo mangiate siete coinvolti in tutta la mia vicenda, siete trasfigurati, siete risorti,  
siete vivi per sempre. 
 
I L   R I T O  DELL' E U C A R I S T I  A 
 
Riviviamo il momento in Cristo ha ritualizzato il dono di se stesso: 
con tutti gli apostoli radunati nell'amore gratuito e totale, a parole e coi i fatti, 
Non c'è amore più grande di chi dà la vita per la persona che ama. 

ha spezzato e condiviso tra fratelli l'unico pane, 
ha rinnovato l'Alleanza nel suo Sangue, 
 
Noi, ora, nell'Eucaristia, riuniti dal suo  amore, stiamo ricevendo lo stesso dono,  
Ringraziamo, Accogliamo il dono,  Ascoltiamo la Parola, 
Facciamo ALLEANZA tra noi e con Cristo condividendo il suo Corpo, tutta la sua vita. 
Sentiamoci parte del suo corpo mistico, la Chiesa. 
 
È un anticipo di paradiso.    Noi viviamo PER CRISTO, CON CRISTO, IN CRISTO. 


